SINTESI CIRCOLARE MINISTERIALE SUI BES

Il 6 marzo scorso è stata pubblicata la circolare ministeriale n. 8, che applica e chiarisce la Direttiva ministeriale del 27/12/2012 e introduce importanti novità nel campo dell’integrazione scolastica. Si rende pertanto necessaria una seria riflessione da parte del Collegio dei Docenti e del GLH sulle modalità e sui tempi di applicazione delle nuove norme. A tal fine si mette a disposizione di tutti i docenti una breve sintesi della circolare.

Bisogni educativi speciali

Innanzitutto la C.M. 8 estende il campo dell’integrazione scolastica all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente quindi, oltre alla disabilità certificata, anchelo svantaggio sociale e culturale, i disturbi specifici di apprendimento, i disturbi evolutivi specifici e le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana.

Ne consegue che il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento è esteso a tutti gli studenti in difficoltà. Tale personalizzazione deve avvenire tramite la redazione di un Piano Didattico Personalizzato (PDP) per ciascuno degli alunni appartenenti alle categorie sopra elencate, Piano che può prevedere anche misure compensativee dispensative. Il PDP è deliberato dal Consiglio di Classe e firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche.

Alunni con DSA e disturbi evolutivi specifici

Per quanto riguarda gli alunni in possesso di una diagnosi di DSA rilasciata da una struttura privata, si raccomanda – in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate – di adottare preventivamente le misure previste dalla Legge 170/2010, qualora il Consiglio di classe ravvisi carenze fondatamente riconducibili al disturbo. Negli anni terminali di ciascun ciclo scolastico, in ragione degli adempimenti connessi agli esami di Stato, le certificazioni dovranno essere presentate entro il termine del 31 marzo.

Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale

Per ciò che riguarda lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale, tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad esempio una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche.

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana è possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati. Tuttavia tali percorsi dovranno avere carattere transitorio e privilegiare le modalità di proposta didattica piuttosto che strumenti compensativi e misure dispensative, che sono comunque consentiti. Un periodico monitoraggio permetterà di individuare il momento opportuno per fare rientrare l’alunno nel percorso comune.

In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato.

Gruppo di lavoro per l’inclusione

Il GLH d’Istituto prenderà il nome di GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) ed estenderà le proprie competenze a tutti i Bisogni Educativi Speciali, così come sono stati definiti sopra, ampliando, se necessario, il numero di membri fino a comprendere tutte le figure che si occupano di alunni in difficoltà.

Le competenze del GLI saranno le seguenti:

· rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere;

· confronto sui casi e consulenza ai colleghi sulle strategie di gestione delle classi;

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi (cioè i gruppi di lavoro che si occupano dei singoli casi);

· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). Il Piano sarà quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti Uffici degli UUSSRR, nonché ai GLIP e al GLIR, per la richiesta di organico di sostegno. A seguito di ciò, gli Uffici Scolastici regionali assegneranno alle scuole le risorse di sostegno. Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola o alle reti di scuole, il GLI provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse. A questo punto i singoli GLHO completeranno la redazione del PEI per gli alunni con disabilità di ciascuna classe;

· coordinamento delle relazioni con della rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari territoriali.

Dal punto di vista organizzativo, pur nel rispetto delle autonome scelte delle scuole, si suggerisce che il gruppo svolga la propria attività riunendosi con una cadenza - ove possibile - almeno mensile, potendo far rientrare la partecipazione alle attività del gruppo nei compensi già pattuiti per i docenti in sede di contrattazione integrativa di istituto.

La circolare raccomanda anche la rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del grado di inclusività della scuola, da effettuarsi mediante strumenti specifici.

Altre disposizioni

La circolare ridefinisce, infine, le competenze dei CTS - Centri Territoriali di Supporto e dei CTI - Centri Territoriali per l’Inclusione.

